
 

 

 

COMUNE DI BISACQUINO (PA)  
      SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE 

 

IL SINDACO 
Richiamati: 
 

- la legge 24 febbraio 1992 n. 225 con la quale è stato istituito il Servizio di Protezione Civile e 
riconosciuto il Sindaco quale Autorità comunale di Protezione Civile; 

- il D. Lgs. 31 marzo 1998 n. 112 che fra le attività di Protezione Civile comprende la lotta agli incendi 
boschivi; 

Visti: 
- la Legge regionale 31 agosto 1998 n.14 che dispone le norme in materia di protezione civile; 
- il D. Lgs. n.112 /98, di conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle Regioni e agli Enti locali 

in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997n. 59 e s.m.i.; 
- la Legge regionale 6 Aprile 1996 n. 16 che dispone: 

o  all’art. 33 l’attività regionale di prevenzione incendi e la lotta contro gli incendi dei boschi e 
della vegetazione per la protezione del patrimonio forestale pubblico e privato, dei terreni 
agricoli, del paesaggio e degli ambienti naturali, nonché la garanzia per la sicurezza delle 
persone; 

o  all’art. 42 “Ulteriori cautele per la prevenzione degli incendi”, nel quale vengono definiti 
aziende, enti e istituzioni che sono tenuti a mantenere pulite le banchine e le scarpate delle 
vie di comunicazione di loro competenza.; 

- la Legge Nazionale n. 353 del 21/11/2000 “Legge - quadro in materia d’incendi boschivi”; 
- la Legge regionale. 14 Aprile 2006 n. 14 di modifiche ed integrazioni alla legge regionale n. 16/96 

“Riordino della legislazione in materia forestale e di tutela della vegetazione 
- l’O.P.C.M. n. 3606 del 28 Agosto 2007 “Disposizioni urgenti di protezione civile dirette a fronteggiare 

lo stato di emergenza in atto nei territori delle Regioni Lazio, Campania, Puglia, Calabria e della 
Regione Siciliana in relazione agli eventi calamitosi dovuti alla diffusione d’incendi e fenomeni di 
combustione” che all’art. 1 comma 5, detta norme per ridurre l’incendiabilità dei campi e dei boschi il 
cui rispetto va assicurato anche mediante il decespugliamento e l’esportazione dei residui colturali. 

- la Circolare Regione Sicilia – Presidenza Dipartimento Protezione Civile del 14.01.08 prot.1722, 
avente per oggetto: “Attività Comunali e Intercomunali di Protezione Civile – Impiego del Volontariato 
– Indirizzi Regionali – art.108 D. lgs n. 112/98” 

- nelle more dell'adozione del Regolamento Comunale sui fuochi controllati nelle attività agricole (ai 
sensi dell’art. 40 L.R. n. 16 del 11/04/1996); 
 

Viste le ulteriori leggi nazionali e regionali in materia; 
Visti gli artt. 423, 423 bis, e 449 del C.P.; 
Considerato che la presenza di stoppie, fieno ed erbacce nei terreni incolti o boscati possono costituire 
pericolo d’incendio; 
Rilevato che nel territorio comunale sono presenti, anche in prossimità di aree aperte al pubblico uso, 
terreni incolti ed infestati da sterpi ed arbusti che possono essere facile esca e/o strumento di propagazione 
del fuoco; 
Ritenuto di doversi adottare iniziative volte a prevenire eventi di pericolo per la pubblica incolumità; 

 

INVITA 
 
i Cittadini, in caso di avvistamento incendio di avvertire con sollecitudine uno dei seguenti numeri: 

 

1515 Corpo Forestale della Regione Siciliana 
115 Comando dei Vigili del Fuoco  
334 624 03 61 Comando Polizia Municipale Bisacquino 
334 623 77 16 Presidio Comunale Antincendio  

ORDINANZA N.  38 DEL 10/06/2010 

Disposizioni urgenti per la prevenzione 

degli incendi e la tutela della pubblica 

incolumità dal rischio incendi 

d’interfaccia. 



DISPONE 
 

In prossimità di boschi, terreni cespugliati e nei terreni agricoli ricadenti all’interno del territorio comunale dal 
15 giugno al 15 ottobre c.a., è fatto divieto: 

di accendere fuochi, far brillare mine, usare apparecchi a fiamma libera o elettrici per tagliare 
metalli; 

di usare motori, fornelli inceneritori che producono faville o brace; 

di bruciare stoppie, materiale erbaceo, sterpaglie, residui di potature, di giardinaggio o usare 
sostanze infiammabili nelle aree suddette; 

di usare fuochi d’artificio, in occasione di feste e solennità, in aree diverse da quelle appositamente 
individuate e comunque senza le preventive autorizzazioni rilasciate dagli organi competenti; 

di gettare mozziconi di sigarette dai veicoli in transito sulle strade; 

di compiere ogni altra operazione che possa creare pericolo immediato d’incendio; 

 
ORDINA 

 
Ai proprietari, affittuari, o a coloro che a qualsiasi titolo godono di terreni ricadenti all’interno del Territorio 
Comunale, di provvedere, entro il termine perentorio del 20 giugno p.v., alla pulizia ed eliminazione delle 
sterpaglie, rovi, fieno, rami e vegetazione secca in genere, rifiuti o di qualunque altro materiale di qualsiasi 
natura che possa essere fonte d’incendio; di effettuare in prossimità di fabbricati, strade pubbliche e private, 
e lungo i confini del fondo una fascia parafuoco avente larghezza non inferiore a ml. 10,00. 
 
Ai soggetti incaricati dagli Enti Pubblici è fatto divieto di bruciare il materiale di risulta che dovrà invece 
essere destinato al recupero o avviato in discarica. Tutti i residui provenienti dalla pulitura predetta dovranno 
essere immediatamente allontanati dal letto di caduta o lasciati in piccoli cumuli ciascuno non superiore ad 
un terzo di metro stero; ove non è possibile nessuno dei processi di naturale biodegradabilità o qualora le 
piante fossero ammalate è consentito distruggerle, all’interno della proprietà, solo nelle prime ore della 
giornata e comunque non oltre le ore 9,00, solo se la zona circostante sarà stata arata per un raggio di 
almeno 10,00 metri dal punto in cui si procederà alla bruciatura dei predetti residui. 
 
Ai proprietari, agli affittuari e ai conduttori dei campi a coltura cerealicola dell’intero territorio comunale, a 
conclusione delle operazioni di mietitrebbiatura, di praticare prontamente e contestualmente sul suolo 
agricolo, perimetrale delle superfici interessate, una fascia protettiva sgombera da ogni residuo di 
vegetazione per la larghezza continua di almeno dieci metri, tale da assicurare che il fuoco non si propaghi 
alle aree circostanti e/o confinanti. La bruciatura delle stoppie, dall’accensione del fuoco fino allo 
spegnimento, deve essere controllata sul posto dal proprietario o dal conduttore del fondo, eventualmente 
coadiuvato da altro personale, che dovrà vigilare in maniera attiva e continuativa sull’andamento della 
combustione utilizzando appropriate misure di sicurezza e/o mezzi idonei ad evitare l’espansione 
incontrollata del fuoco. 
 
E’ assolutamente vietato accendere fuochi dal 16 luglio al 14 settembre. 
 
Nel periodo compreso dal 15 giugno al 15 luglio e dal 15 settembre al 15 ottobre, oltre la distanza di ml. 200 
dai boschi, se le condizioni meteorologiche lo consentono, gli interessati che intendano avvalersi della 
pratica di accensione delle stoppie, devono dare preventiva comunicazione, corredata dei dati catastali, 
almeno 7gg. (sette giorni) prima della data d’inizio della bruciatura, al Distaccamento Forestale della 
Regione Siciliana, al Comando Polizia Municipale al fine di consentire la verifica della compatibilità con le 
disposizioni di sicurezza e a quanto previsto dal “Piano Comunale di Emergenza afferente il rischio 
d’incendio d’interfaccia” approvato con provvedimento del Sindaco n. del 16 maggio 2008. 
Prima di procedere alle operazioni di bruciatura, da effettuare sempre nelle prime ore della giornata e 
comunque non oltre le ore 9,00, è necessario avere ottenuto la relativa autorizzazione del Distaccamento 
Forestale competente. 
 
Ai fini della prevenzione, gli agenti della forza pubblica e ogni cittadino provvederà a segnalare celermente al 
Comando di Polizia Municipale – Servizio di Protezione Civile, i rischi e le inadempienze riscontrate. Le 
segnalazioni dovranno essere corredate delle informazioni necessarie all’individuazione del sito (Indirizzo, 
proprietà e identificativi catastali). 
 
Qualora sia accertato che la mancata osservanza della presente Ordinanza costituisca potenziale pericolo 
per la pubblica incolumità, l’Amministrazione comunale potrà agire in via sostitutiva in danno dei proprietari. 



I soggetti inadempienti saranno responsabili dei danni che, a seguito d’incendi, si dovessero verificare a 
carico di persone e/o beni mobili e immobili per l’inosservanza della presente Ordinanza.  
Ai proprietari ed agli altri soggetti inottemperanti alle direttive della presente ordinanza sarà applicata una 
sanzione di Euro 50.00 (doppio del minimo della somma prevista), ai sensi dell’art 7 –bis del Decreto Lgs 18 
agosto 2000 n. 267. 
 
Le violazioni alla presente ordinanza, qualora si generi o si favorisca il propagarsi di un incendio, saranno 
sanzionate penalmente (artt. 423, 423 bis e 449 del C.P.) sia amministrativamente con importo pecuniario 
da € 51,00 (euro cinquantuno/00) a € 258,00 (euro duecentocinquantotto/00) per ogni ettaro o frazione di 
ettaro incendiato (art. 40 comma 3 L.R. n. 16/96) la sanzione sarà irrogata con provvedimento del Sindaco. 
Gli inadempienti saranno responsabili dei danni che si dovessero verificare, a seguito di incendi, a persone 
e/o beni mobili ed immobili per l’inosservanza della presente Ordinanza e perseguibili anche ai sensi 
dell’artt. 449 e 650 del C.P. 
Ai sensi dell’art. 40 della Legge Regionale 16/96 si applicano altresì, per quanto compatibili, gli artt. 17 bis e  
59 del TULPS. 
 
Gli Ufficiali e gli agenti di Pubblica Sicurezza, gli Ufficiali e agenti di Polizia Giudiziaria, sono incaricati di far 
eseguire la presente Ordinanza e provvedere all’applicazione della relativa sanzione in caso di accertamento 
diretto di inadempienza e/o di rapporto redatto dai Vigili del Fuoco. 
 
Alle attività di prevenzione incendi potranno concorrere le Associazioni di Volontariato di Protezione Civile, 
coordinate dall’Ufficio Comunale di Protezione Civile. 
 
Si informa che contro il presente atto può essere presentato ricorso, alternativamente, al TAR competente ai 
sensi della L. 1034/71 e successive modificazioni, o al Presidente della Regione Siciliana, ai sensi dell’art. 
98 del D.P.R. 24 novembre 1971 e dello Statuto della Regione Siciliana, rispettivamente entro 60 gg. ed 
entro 120 gg. a decorrere dalla data di pubblicazione o di conoscenza del presente atto. 

 
Dalla Residenza Municipale, lì 10 giugno 2010 

 
IL SINDACO 

f.to dr. Filippo Contorno 


